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Con una drammatica escalation l’esercito israeliano ha attaccato il
campo  profughi  di  Jenin  nel  nord  della  Cisgiordania,  mentre
cecchini  israeliani  hanno  aperto  il  fuoco  contro  dimostranti
palestinesi  a  Gaza.  Queste  le  ultime notizie.

Nella serata di martedì tre palestinesi sono stati uccisi e più di altri 30 feriti in
seguito ad un attacco militare israeliano contro il campo profughi di Jenin nel
nord della Cisgiordania.

Risulta che alcuni dei feriti versino in gravi condizioni.

Intanto un quarto palestinese è stato ucciso dalle forze israeliane vicino alla
barriera di separazione nella Striscia di Gaza.

Raid mortale su Jenin

Il  sanguinoso attacco su Jenin è iniziato quando un gran numero di  forze di
occupazione israeliane hanno circondato una casa sparandole contro dei razzi.

Quando la casa è stata data alle fiamme si sono verificati duri scontri in tutto il
campo, poiché i militanti di tutti i gruppi della resistenza cercavano di allentare
l’assedio imposto alle famiglie palestinesi intrappolate nel quartiere preso di mira.

Il quotidiano israeliano Yedioth Ahronoth ha descritto l’assalto a Jenin come un
“raid su larga scala dell’esercito israeliano”.

Un aereo militare israeliano sorvolava Jenin ed è stata interrotta l’elettricità in
tutto il campo.

Testimoni oculari palestinesi hanno detto che un drone israeliano radiocomandato
è esploso verso uno specifico obbiettivo nel  campo.  Resta poco chiaro quale
obbiettivo Israele stesse cercando di eliminare.
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Fonti  locali  palestinesi  hanno  riferito  che  i  militanti  della  resistenza  hanno
scoperto l’unità militare speciale israeliana mentre tentava di infiltrarsi nel campo
e  hanno  aperto  immediatamente  gli  scontri,  costringendo  Israele  a  inviare
rinforzi.

La rete informatica di Al Jazeera, citando fonti palestinesi, ha detto che la casa
presa di mira all’interno del campo è quella di Ahmad Jaddoun, un prigioniero
palestinese ferito che si trova attualmente in detenzione nelle carceri dell’Autorità
Nazionale Palestinese.

In una dichiarazione le Brigate Al Qassam, l’ala armata del movimento Hamas,
hanno  affermato  che  i  loro  miliziani  si  stanno  attualmente  scontrando  con
un’unità militare israeliana all’interno del campo.

“I  nostri  miliziani  (…)  hanno  fatto  esplodere  con  successo  parecchi  veicoli
appartenenti  all’esercito  occupante,  usando  esplosivi  contro  le  fiancate.  Le
esplosioni  hanno direttamente provocato vittime e danni  significativi.  I  nostri
miliziani continuano a scontrarsi con l’esercito di occupazione su molteplici fronti
per impedire che avanzi dentro il campo”, si legge nella dichiarazione.

Fonti palestinesi hanno altresì detto che il black out nel campo è stato causato dal
fuoco dell’esercito israeliano contro la rete elettrica a Jenin.

L’ultimo raid contro Jenin ha fatto seguito a una massiccia invasione del campo il
3 luglio, che ha provocato l’uccisione di 12 palestinesi e il ferimento di più di 120.

Obbiettivo Gaza

Nella Gaza sotto assedio il 25enne palestinese Youssef Salem Radwan è stato
ucciso  e  altri  11  palestinesi  sono  stati  feriti  quando  l’esercito  israeliano  ha
attaccato manifestanti palestinesi vicino alla barriera di separazione tra Gaza e
Israele.

La risposta israeliana più violenta alle proteste palestinesi ha avuto luogo alla
barriera est della città di Khan Yunis, nel sud della Striscia di Gaza.

Il corrispondente di Palestine Chronicle a Gaza ha detto che negli ultimi tre giorni
i  manifestanti palestinesi si  erano radunati vicino alla barriera per protestare
contro le reiterate incursioni alla moschea di Al-Aqsa da parte di coloni ebrei
israeliani illegali.



Giovedì scorso cinque palestinesi sono stati uccisi ed altri feriti. Alcuni di loro
sono stati uccisi da un ordigno esploso vicino alla barriera. Altri sono stati colpiti
e feriti da spari israeliani. 

Gaza si trova sotto stretto assedio israeliano dal 2007 e la grande maggioranza
della popolazione non può lasciarla o rientrarvi.

Durante tale periodo diverse importanti guerre israeliane sono state scatenate
contro la Striscia assediata, provocando la morte e il  ferimento di migliaia di
palestinesi, soprattutto civili.

(Traduzione dall’inglese di Cristiana Cavagna)


